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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Rapporti con l’Unione europea

in materia di finanza pubblica)

1. All’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Le amministrazioni pubbliche concor-
rono al perseguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica definiti in ambito nazionale
in coerenza con le procedure e i criteri stabi-
liti dall’Unione europea e ne condividono le
conseguenti responsabilità. Il concorso al
perseguimento di tali obiettivi si realizza se-
condo i princı̀pi fondamentali dell’armoniz-
zazione dei bilanci pubblici e del coordina-
mento della finanza pubblica».

2. L’articolo 9 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è sostituito dal seguente:

«Art. 9. - (Rapporti con l’Unione europea
in tema di finanza pubblica). – 1. Il Pro-
gramma di stabilità e il Programma nazio-
nale di riforma sono presentati al Consiglio
dell’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea entro il 30 aprile e comunque nei ter-
mini e con le modalità previsti dal Codice di
condotta sull’attuazione del patto di stabilità
e crescita.

2. Gli atti, i progetti di atti e i documenti
adottati dalle istituzioni dell’Unione europea
nell’ambito del semestre europeo, contestual-
mente alla loro ricezione, sono trasmessi dal
Governo alle Camere ai fini dell’esame a
norma dei rispettivi regolamenti, nonché del-
l’esercizio delle attività di cui all’articolo 4.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro quindici giorni dalla trasmis-
sione delle linee guida di politica economica
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e di bilancio a livello dell’Unione europea
elaborate dal Consiglio europeo, riferisce
alle competenti Commissioni parlamentari,
fornendo una valutazione dei dati e delle mi-
sure prospettate dalle linee guida, nonché
delle loro implicazioni per l’Italia, anche ai
fini della predisposizione del Programma di
stabilità e del Programma nazionale di ri-
forma».

Art. 2.

(Coordinamento della programmazione
finanziaria con il semestre europeo)

1. L’articolo 7 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è sostituito dal seguente:

«Art. 7. - (Ciclo e strumenti della pro-
grammazione finanziaria e di bilancio). –
1. L’impostazione delle previsioni di entrata
e di spesa dei bilanci delle amministrazioni
pubbliche si conforma al metodo della pro-
grammazione.

2. Gli strumenti della programmazione
sono:

a) il Documento di economia e finanza
(DEF), da presentare alle Camere entro il 10
aprile di ogni anno, per le conseguenti deli-
berazioni parlamentari;

b) la Nota di aggiornamento del DEF,
da presentare alle Camere entro il 20 settem-
bre di ogni anno, per le conseguenti delibera-
zioni parlamentari;

c) il disegno di legge di stabilità, da
presentare alle Camere entro il 15 ottobre
di ogni anno;

d) il disegno di legge del bilancio dello
Stato, da presentare alle Camere entro il 15
ottobre di ogni anno;

e) il disegno di legge di assestamento,
da presentare alle Camere entro il 30 giugno
di ogni anno;

f) gli eventuali disegni di legge collegati
alla manovra di finanza pubblica;
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g) gli specifici strumenti di programma-
zione delle amministrazioni pubbliche di-
verse dallo Stato.

3. I documenti di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e), sono presentati alle Ca-
mere dal Governo su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito, per
quanto concerne la terza sezione del DEF,
il Ministro per le politiche europee».

2. All’articolo 8 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è premesso il seguente comma:

«01. In attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
5 maggio 2009, n. 42, nel mese di marzo la
Conferenza permanente per il coordinamento
della finanza pubblica di cui al medesimo ar-
ticolo 5 della citata legge n. 42 del 2009, di
seguito denominata "Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pubblica",
valuta gli andamenti di finanza pubblica al
fine di fornire al Governo elementi per la de-
finizione del DEF, con riferimento alle am-
ministrazioni locali. Entro il 25 marzo, il Go-
verno invia alla Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica, per
il preventivo parere, da esprimere entro il 5
aprile, le linee guida per la ripartizione degli
obiettivi di cui all’articolo 10, comma 2, let-
tera e). Entro il medesimo termine del 25
marzo le linee guida sono trasmesse alle Ca-
mere. Alle Camere è altresı̀ trasmesso il pa-
rere di cui al secondo periodo».

3. L’articolo 10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è sostituito dal seguente:

«Art. 10. - (Documento di economia e fi-

nanza). – 1. Il DEF, come risultante dalle
conseguenti deliberazioni parlamentari, è
composto da tre sezioni.

2. La prima sezione del DEF reca lo
schema del Programma di stabilità, di cui al-
l’articolo 9, comma 1. Lo schema contiene
gli elementi e le informazioni richieste dai
regolamenti dell’Unione europea vigenti in
materia e dal Codice di condotta sull’attua-
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zione del patto di stabilità e crescita, con
specifico riferimento agli obiettivi da conse-
guire per accelerare la riduzione del debito
pubblico. In particolare, la prima sezione
contiene:

a) gli obiettivi di politica economica e il
quadro delle previsioni economiche e di fi-
nanza pubblica almeno per il triennio succes-
sivo e gli obiettivi articolati per i sottosettori
del conto delle amministrazioni pubbliche re-
lativi alle amministrazioni centrali, alle am-
ministrazioni locali e agli enti di previdenza
e assistenza sociale;

b) l’aggiornamento delle previsioni per
l’anno in corso, evidenziando gli eventuali
scostamenti rispetto al precedente Pro-
gramma di stabilità;

c) l’indicazione dell’evoluzione econo-
mico-finanziaria internazionale, per l’anno
in corso e per il periodo di riferimento; per
l’Italia, in linea con le modalità e i tempi in-
dicati dal Codice di condotta sull’attuazione
del patto di stabilità e crescita, le previsioni
macroeconomiche, per ciascun anno del pe-
riodo di riferimento, con evidenziazione dei
contributi alla crescita dei diversi fattori, del-
l’evoluzione dei prezzi, del mercato del la-
voro e dell’andamento dei conti con l’estero;
l’esplicitazione dei parametri economici es-
senziali utilizzati per le previsioni di finanza
pubblica in coerenza con gli andamenti ma-
croeconomici;

d) le previsioni per i principali aggregati
del conto economico delle amministrazioni
pubbliche;

e) gli obiettivi programmatici, indicati
per ciascun anno del periodo di riferimento,
in rapporto al prodotto interno lordo e, te-
nuto conto della manovra di cui alla lettera
f), per l’indebitamento netto, per il saldo di
cassa, al netto e al lordo degli interessi e
delle eventuali misure una tantum ininfluenti
sul saldo strutturale del conto economico
delle amministrazioni pubbliche, e per il de-
bito delle amministrazioni pubbliche, artico-
lati per i sottosettori di cui alla lettera a);
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f) l’articolazione della manovra necessa-
ria per il conseguimento degli obiettivi di cui
alla lettera e), almeno per un triennio, per i
sottosettori di cui alla lettera a), nonché
un’indicazione di massima delle misure at-
traverso le quali si prevede di raggiungere i
predetti obiettivi;

g) il prodotto potenziale e gli indicatori
strutturali programmatici del conto econo-
mico delle pubbliche amministrazioni per
ciascun anno del periodo di riferimento;

h) le previsioni di finanza pubblica di
lungo periodo e gli interventi che si intende
adottare per garantirne la sostenibilità;

i) le diverse ipotesi di evoluzione del-
l’indebitamento netto e del debito rispetto a
scenari di previsione alternativi riferiti al
tasso di crescita del prodotto interno lordo,
della struttura dei tassi di interesse e del
saldo primario.

3. La seconda sezione del DEF contiene:

a) l’analisi del conto economico e del
conto di cassa delle amministrazioni pubbli-
che nell’anno precedente e degli eventuali
scostamenti rispetto agli obiettivi program-
matici indicati nel DEF e nella Nota di ag-
giornamento di cui all’articolo 10-bis;

b) le previsioni tendenziali a legisla-
zione vigente, almeno per il triennio succes-
sivo, basate sui parametri di cui al comma 2,
lettera c), e, per la parte discrezionale della
spesa, sull’invarianza dei servizi e delle pre-
stazioni offerte, dei flussi di entrata e di
uscita del conto economico dei sottosettori
di cui al comma 2, lettera a), al netto e al
lordo delle eventuali misure una tantum inin-
fluenti sul saldo strutturale del conto econo-
mico delle amministrazioni pubbliche, e di
quelli del saldo di cassa delle amministra-
zioni pubbliche, con un’indicazione di mas-
sima, anche per l’anno in corso, dei motivi
degli scostamenti tra gli andamenti tenden-
ziali indicati e le previsioni riportate nei pre-
cedenti documenti programmatici, nonché
con l’indicazione della pressione fiscale delle
amministrazioni pubbliche. Sono inoltre indi-
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cate le previsioni relative al debito delle am-
ministrazioni pubbliche nel loro complesso e
per i sottosettori di cui al comma 2, lettera
a);

c) un’indicazione delle previsioni a poli-
tiche invariate per i principali aggregati del
conto economico delle amministrazioni pub-
bliche riferite almeno al triennio successivo;

d) le previsioni tendenziali, almeno per
il triennio successivo, del saldo di cassa del
settore statale e le indicazioni sulle correlate
modalità di copertura;

e) in coerenza con gli obiettivi di cui al
comma 2, lettera e), e con i loro eventuali
aggiornamenti, l’individuazione di regole ge-
nerali sull’evoluzione della spesa delle am-
ministrazioni pubbliche;

f) le informazioni di dettaglio sui risul-
tati e sulle previsioni dei conti dei principali
settori di spesa, almeno per il triennio suc-
cessivo, con particolare riferimento a quelli
relativi al pubblico impiego, alla protezione
sociale e alla sanità, nonché sul debito delle
amministrazioni pubbliche e sul relativo co-
sto medio.

4. In apposita nota metodologica, allegata
alla seconda sezione del DEF, sono esposti
analiticamente i criteri di formulazione delle
previsioni tendenziali di cui al comma 3, let-
tera b).

5. La terza sezione del DEF reca lo
schema del Programma nazionale di riforma
di cui all’articolo 9, comma 1. Lo schema
contiene gli elementi e le informazioni previ-
sti dai regolamenti dell’Unione europea e
dalle specifiche linee guida per il Programma
nazionale di riforma. In particolare, la terza
sezione indica:

a) lo stato di avanzamento delle riforme
avviate, con indicazione dell’eventuale sco-
stamento tra i risultati previsti e quelli conse-
guiti;

b) gli squilibri macroeconomici nazio-
nali e i fattori di natura macroeconomica
che incidono sulla competitività;
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c) le priorità del Paese e le principali ri-
forme da attuare, i tempi previsti per la loro
attuazione e la compatibilità con gli obiettivi
programmatici indicati nella prima sezione
del DEF;

d) i prevedibili effetti delle riforme pro-
poste in termini di crescita dell’economia, di
rafforzamento della competitività del sistema
economico e di aumento dell’occupazione.

6. In allegato al DEF sono indicati gli
eventuali disegni di legge collegati alla ma-
novra di finanza pubblica, ciascuno dei quali
reca disposizioni omogenee per materia, te-
nendo conto delle competenze delle ammini-
strazioni, e concorre al raggiungimento degli
obiettivi programmatici nonché all’attuazione
del Programma nazionale di riforma di cui
all’articolo 9, comma 1, anche attraverso in-
terventi di carattere ordinamentale, organiz-
zatorio ovvero di rilancio e sviluppo dell’e-
conomia. I regolamenti parlamentari determi-
nano le procedure e i termini per l’esame dei
disegni di legge collegati.

7. Il Ministro dello sviluppo economico
presenta alle Camere, entro il 10 aprile del-
l’anno successivo a quello di riferimento, in
allegato al DEF, un’unica relazione di sintesi
sugli interventi realizzati nelle aree sottouti-
lizzate, evidenziando il contributo dei fondi
nazionali addizionali, e sui risultati conse-
guiti, con particolare riguardo alla coesione
sociale e alla sostenibilità ambientale, non-
ché alla ripartizione territoriale degli inter-
venti.

8. In allegato al DEF è presentato il pro-
gramma predisposto ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e successive modificazioni, nonché
lo stato di avanzamento del medesimo pro-
gramma relativo all’anno precedente, predi-
sposto dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

9. In allegato al DEF è presentato un do-
cumento, predisposto dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentiti gli altri Ministri interessati,
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sullo stato di attuazione degli impegni per la
riduzione delle emissioni di gas ad effetto
serra, in coerenza con gli obblighi internazio-
nali assunti dall’Italia in sede europea e in-
ternazionale, e sui relativi indirizzi.

10. In apposito allegato al DEF, in rela-
zione alla spesa del bilancio dello Stato,
sono esposte, con riferimento agli ultimi
dati di consuntivo disponibili, distinte tra
spese correnti e spese in conto capitale, le ri-
sorse destinate alle singole regioni, con sepa-
rata evidenza delle categorie economiche re-
lative ai trasferimenti correnti e in conto ca-
pitale agli enti locali, e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro il 30 giugno di ogni anno, a in-
tegrazione del DEF, trasmette alle Camere
un apposito allegato in cui sono riportati i ri-
sultati del monitoraggio degli effetti sui saldi
di finanza pubblica, sia per le entrate sia per
le spese, derivanti dalle misure contenute
nelle manovre di bilancio adottate anche in
corso d’anno, che il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato e il Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono tenuti ad assicu-
rare; sono inoltre indicati gli scostamenti ri-
spetto alle valutazioni originarie e le relative
motivazioni».

4. Dopo l’articolo 10 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è inserito il seguente:

«Art. 10-bis. - (Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza). – 1. La
Nota di aggiornamento del DEF contiene:

a) l’eventuale aggiornamento degli obiet-
tivi programmatici di cui all’articolo 10,
comma 2, lettera e), al fine di stabilire una di-
versa articolazione di tali obiettivi tra i sotto-
settori di cui all’articolo 10, comma 2, lettera
a), ovvero di recepire raccomandazioni appro-
vate dal Consiglio dell’Unione europea, non-
ché delle previsioni macroeconomiche e di fi-
nanza pubblica per l’anno in corso e per il re-
stante periodo di riferimento;
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b) in valore assoluto, gli obiettivi di
saldo netto da finanziare del bilancio dello
Stato e di saldo di cassa del settore statale;

c) le osservazioni e le eventuali modifi-
che e integrazioni del DEF in relazione alle
raccomandazioni del Consiglio dell’Unione
europea relative al Programma di stabilità e
al Programma nazionale di riforma di cui al-
l’articolo 9, comma 1;

d) in coerenza con gli obiettivi di cui al-
l’articolo 10, comma 2, lettera e), e con i
loro eventuali aggiornamenti, il contenuto
del Patto di stabilità interno e le sanzioni
previste ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera e), della legge 5 maggio 2009,
n. 42, da applicare nel caso di mancato ri-
spetto di quanto previsto dal Patto di stabilità
interno, nonché il contenuto del Patto di con-
vergenza e le misure atte a realizzare il per-
corso di convergenza previsto dall’articolo
18 della citata legge n. 42 del 2009, come
modificato dall’articolo 51, comma 3, della
presente legge.

2. Qualora si renda necessario procedere a
una modifica degli obiettivi di finanza pub-
blica, entro il 10 settembre il Governo, in at-
tuazione di quanto previsto dall’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 5 maggio
2009, n. 42, invia alla Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finanza
pubblica, per il preventivo parere, da espri-
mere entro il 15 settembre, un aggiorna-
mento delle linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di cui all’articolo 10, comma
2, lettera e), della presente legge. Entro il
medesimo termine del 10 settembre l’aggior-
namento delle linee guida è trasmesso alle
Camere. Alle Camere è altresı̀ trasmesso il
parere di cui al primo periodo.

3. La Nota di aggiornamento di cui al
comma 1 è corredata delle relazioni pro-
grammatiche sulle spese di investimento per
ciascuna missione di spesa del bilancio dello
Stato e delle relazioni sullo stato di attua-
zione delle relative leggi pluriennali. Per cia-
scuna legge pluriennale di spesa in scadenza,
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il Ministro competente valuta se permangono
le ragioni che a suo tempo ne avevano giu-
stificato l’adozione, tenuto anche conto dei
nuovi programmi da avviare.

4. Alle relazioni di cui al comma 3 il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze allega
un quadro riassuntivo di tutte le leggi di
spesa a carattere pluriennale, con indica-
zione, per ciascuna legge, degli eventuali rin-
novi e della relativa scadenza, delle somme
complessivamente autorizzate, indicando
quelle effettivamente erogate e i relativi resi-
dui di ciascun anno, nonché quelle che re-
stano ancora da erogare.

5. In apposita sezione del quadro riassun-
tivo di cui al comma 4 è esposta, in allegato,
la ricognizione dei contributi pluriennali
iscritti nel bilancio dello Stato, con specifica
indicazione di quelli attivati e delle eventuali
ulteriori risorse, anche non statali, che con-
corrono al finanziamento dell’opera nonché
dell’ammontare utilizzato. Entro il 30 giugno
i Ministeri competenti comunicano al Mini-
stero dell’economia e delle finanze tutti i
dati necessari alla predisposizione dell’alle-
gato di cui al presente comma. A seguito
della completa attivazione delle procedure
di monitoraggio di cui all’articolo 30,
comma 9, lettera f), la sezione di cui al
primo periodo dà inoltre conto della valuta-
zione degli effetti sui saldi di finanza pub-
blica dei contributi pluriennali iscritti nel bi-
lancio dello Stato.

6. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, il Governo, qualora per finalità
analoghe a quelle di cui al medesimo comma
1, lettera a), ovvero per il verificarsi di
eventi eccezionali, intenda aggiornare gli
obiettivi di cui all’articolo 10, comma 2, let-
tera e), ovvero in caso di scostamenti rile-
vanti degli andamenti di finanza pubblica ri-
spetto ai medesimi obiettivi che rendano ne-
cessari interventi correttivi, trasmette una re-
lazione al Parlamento nella quale indica le
ragioni dell’aggiornamento ovvero degli sco-
stamenti, nonché gli interventi correttivi che
si prevede di adottare.
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7. In allegato alla Nota di aggiornamento
di cui al comma 1 sono indicati eventuali di-
segni di legge collegati».

Art. 3.

(Disposizioni in materia

di stabilità finanziaria)

1. Alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 6, secondo
periodo, le parole: «della legge di stabilità»
sono sostituite dalle seguenti: «delle ridu-
zioni di entrata disposte dalla legge di stabi-
lità»;

b) all’articolo 17, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:

«1-bis. Le maggiori entrate rispetto a
quelle iscritte nel bilancio di previsione deri-
vanti da variazioni degli andamenti a legisla-
zione vigente non possono essere utilizzate
per la copertura finanziaria di nuove o mag-
giori spese o riduzioni di entrate e sono fina-
lizzate al miglioramento dei saldi di finanza
pubblica»;

c) all’articolo 40, comma 2, lettera h),
primo periodo, le parole: «spese rimodulabili
del bilancio dello Stato» sono sostituite dalle
seguenti: «spese del bilancio dello Stato, te-
nendo conto della peculiarità delle spese di
cui all’articolo 21, comma 6».

Art. 4.

(Controllo sulla finanza pubblica)

1. All’articolo 4 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, alinea, le parole: «la
collaborazione tra le» sono sostituite dalle
seguenti: «l’integrazione delle attività svolte
dalle»;
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b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«2-bis. Ai fini dell’esercizio delle attività
di cui al presente articolo, sulla base di appo-
site convenzioni, l’ISTAT, nell’ambito delle
proprie competenze istituzionali, fornisce
alle Camere, su richiesta, i dati e le elabora-
zioni necessari all’esame dei documenti di fi-
nanza pubblica. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».

Art. 5.

(Abrogazione dell’articolo 12 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, e relazione del-

l’ISTAT al Parlamento)

1. L’articolo 12 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è abrogato.

2. Il comma 3 dell’articolo 52 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, è sostituito dal se-
guente:

«3. Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, è istituita una com-
missione composta da due esperti in disci-
pline economiche, da due rappresentanti del
Ministero dell’economia e delle finanze e
da due rappresentanti dell’ISTAT. Ai com-
ponenti della commissione non sono ricono-
sciuti emolumenti o rimborsi spese. La com-
missione valuta le informazioni già conte-
nute nella Relazione generale sulla situa-
zione economica del Paese, individuando le
amministrazioni competenti a elaborare le in-
formazioni medesime e i documenti nei quali
tali informazioni devono risultare disponibili
anche in formato elettronico elaborabile. La
commissione individua, altresı̀, i dati stati-
stici già contenuti nella predetta Relazione
che l’ISTAT elabora in forma strutturata nel-
l’ambito di una relazione da trasmettere an-
nualmente al Parlamento a cura del mede-
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simo Istituto. Entro sei mesi dalla sua costi-
tuzione, la commissione trasmette al Mini-
stro dell’economia e delle finanze una rela-
zione in cui dà conto dell’attività svolta. Il
Ministro invia la relazione di cui al quinto
periodo alle Camere per l’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 42 della legge
31 dicembre 2009, n. 196)

1. Al comma 3 dell’articolo 42 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Il rapporto eviden-
zia gli effetti che il passaggio al bilancio di
cassa è destinato a determinare sull’intera
contabilità pubblica, anche ai fini del coordi-
namento della finanza pubblica e dell’armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle amministrazioni
pubbliche».

Art. 7.

(Modificazioni e abrogazione

di disposizioni normative)

1. Alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, le parole:
«alla Relazione sull’economia e la finanza
pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «al
Documento di economia e finanza di cui al-
l’articolo 10»;

b) all’articolo 8:

1) al comma 1, le parole: «dalla De-
cisione di cui all’articolo 10» sono sostituite
dalle seguenti: «dal DEF»;

2) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: «nell’ambito della procedura di cui al-
l’articolo 10, comma 5» sono sostituite dalle
seguenti: «nella Nota di aggiornamento del
DEF di cui all’articolo 10-bis»;
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3) al comma 3, le parole: «di cui al-
l’articolo 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42,
di seguito denominata "Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finanza
pubblica",» sono soppresse, e le parole:
«della Decisione di finanza pubblica» sono
sostituite dalle seguenti: «del DEF»;

4) al comma 4, le parole: «la Deci-
sione di finanza pubblica» sono sostituite
dalle seguenti: «la Nota di aggiornamento
del DEF di cui all’articolo 10-bis»;

c) all’articolo 11:

1) al comma 1, secondo periodo, le
parole: «commi 1 e 2» sono sostituite dalle
seguenti: «comma 2»;

2) al comma 3, lettera m), le parole:
«10, comma 2, lettera f),» sono sostituite
dalle seguenti: «10-bis, comma 1, lettera
d),»;

3) al comma 7, le parole: «nella De-
cisione di finanza pubblica» sono sostituite
dalle seguenti: «nel DEF»;

4) al comma 9, primo periodo, le pa-
role da: «dalla nota» fino alla fine del pe-
riodo sono sostituite dalle seguenti: «da una
nota tecnico-illustrativa» e al terzo periodo
le parole: «comma 2» sono sostituite dalle
seguenti: «comma 3»;

5) al comma 10, le parole: «all’arti-
colo 10, comma 6» sono sostituite dalle se-
guenti: «all’articolo 10-bis, comma 3»;

d) all’articolo 14, al comma 1, lettera
b), le parole: «nella Decisione di cui all’arti-
colo 10» sono sostituite dalle seguenti: «nel
DEF» e al comma 4, primo periodo, le pa-
role: «comma 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «comma 3»;

e) all’articolo 17, comma 3, terzo pe-
riodo, le parole: «nella Decisione di cui al-
l’articolo 10» sono sostituite dalle seguenti:
«nel DEF»;

f) all’articolo 18, comma 1, primo pe-
riodo, le parole: «nella Decisione di cui al-
l’articolo 10» sono sostituite dalle seguenti:
«nel DEF»;
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g) all’articolo 21, al comma 1, le parole:
«ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera
a), nella Decisione di cui al medesimo arti-
colo 10» sono sostituite dalle seguenti: «ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera c),
nel DEF» e al comma 16, le parole: «dell’ar-
ticolo 10, comma 2, lettera c)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dell’articolo 10-bis,
comma 1, lettera b)»;

h) all’articolo 22, al comma 1:

1) all’alinea, primo periodo, le parole:
«nella Decisione di cui all’articolo 10» sono
sostituite dalle seguenti: «nel DEF»;

2) alla lettera b), le parole: «nella De-
cisione di cui all’articolo 10» sono sostituite
dalle seguenti: «nel DEF»;

i) all’articolo 30, comma 8, le parole:
«un anno» sono sostituite dalle seguenti: «di-
ciotto mesi»;

l) all’articolo 40:

1) al comma 1, le parole: «due anni»
sono sostituite dalle seguenti: «tre anni»;

2) al comma 2, dopo la lettera g) è
inserita la seguente:

«g-bis) introduzione in via speri-
mentale di un bilancio di genere, per la valu-
tazione del diverso impatto della politica di
bilancio sulle donne e sugli uomini, in ter-
mini di denaro, servizi, tempo e lavoro non
retribuito»;

3) al comma 2, lettera h), le parole:
«nella Decisione di cui all’articolo 10»
sono sostituite dalle seguenti: «nel DEF»;

m) all’articolo 48:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Nei contratti stipulati per operazioni di
finanziamento che costituiscono quale debi-
tore un’amministrazione pubblica è inserita
apposita clausola che prevede, a carico degli
istituti finanziatori, l’obbligo di comunicare
in via telematica, entro trenta giorni dalla sti-
pula, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento del Tesoro e Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato,
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all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto

perfezionamento dell’operazione di finanzia-

mento, con indicazione della data e dell’am-

montare della stessa, del relativo piano delle

erogazioni e del piano di ammortamento di-

stintamente per quota capitale e quota inte-

ressi, ove disponibile. Non sono comunque

soggette a comunicazione le operazioni di

cui all’articolo 3 del testo unico delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia

di debito pubblico, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003,

n. 398, e successive modificazioni»;

2) al comma 2 sono aggiunte, in fine,

le seguenti parole: «, fino a un massimo di

50.000 euro»;

n) all’articolo 49, comma 1, alinea, le

parole: «un anno» sono sostituite dalle se-

guenti: «diciotto mesi»;

o) all’articolo 52, comma 2, le parole:

«alla Decisione di finanza pubblica» sono

sostituite dalle seguenti: «al Documento di

economia e finanza».

2. La lettera b) del comma 1 dell’articolo

10 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è

sostituita dalla seguente:

«b) esamina, in apposite sessioni, il Do-

cumento di economia e finanza e la Nota di

aggiornamento del Documento di economia e

finanza, che il Governo presenta alle Camere

rispettivamente ai sensi degli articoli 10 e

10-bis della legge 31 dicembre 2009,

n. 196, e successive modificazioni;».

3. L’articolo 4-ter della legge 4 febbraio

2005, n. 11, è abrogato.

4. Il comma 3 dell’articolo 26 del decreto-

legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con

modificazioni, dalla legge 29 novembre

2007, n. 222, è abrogato.
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Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.





E 2,00


